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SEMPRE PIÙ' BIZZARRO IL CLIMA SU TUTTA LA PENISOLA 

Pioggia dopo la neve: 
fa meno freddo ma 

il maltempo continua 
Interrotta per allagamenti la statale 66 in Toscana - Eccezionale « gelata » 

in alcune zone della Liguria - Frane sull'Aurelio vicino a La Spezia 

Sembrano non volersi av
viare a termine le peripezie 
climatiche iniziate sulla no
stra penisola con l'ecceziona
le periodo di s i e d a nella scor
ta estate, le insolite precipi
tazioni dell'autunno e prose 
Kuite ora con l'improvvisa on
data di maltempo che M e 
ovunque e coiitempuntne.i 
mente addensata da Capodan
no 

Dopo le abbondanti nevica
te dei giorni scoiai e toma 
tn la pioggia, con sbalzi di 
temperatura da legione a re 
gione che non pqs.siino che 
peggiorare le già pretane con 
dizioni atmosferiche. Nel 
Trentino, per esempio, tem 
pò sciroccoso, ccn pioggia ma 
temperatura nettamente al di 
sopra della media stagiona 
le (quasi dieci gradi a Trie
ste e Udinei, mentre nel Ve
neto nevica abbondantemen 
te sopra 1 fi(K) meni ed m 
pianura e scesa la nebbia, do 
pò che sulle strade lo stra
to d; neve ghiacciata era sta
to sciolto da violenti acquaz
zoni. 

In Toscana piove nr.nterrot
tamente da pai di 48 ore: la 
statale tifi, che collega Firen
ze a Pistoia, è rimasta inter
rotta per molte ore perené 
sommersa da 40 centimetri di 
Hcqua per circa mezzo chilo 
metro nei pressi di Cermigna-
nn. dopo lo straripamento del 
fiume Ombrane e dei torrenti 
Si ella e Barberoni. Si e reso 
necessario l'intervento dei vi
gili del fuoco per riattivare 
il traffico, mentre sono rima
ste allagate una ventina di a-
bitaziom di campagna 1 cui 
abitanti sono stati costretti 
a iifugiarsi ai piani superiori 
pronti a mettersi in salvo con 
i mezzi anfibi dei pompieri. 

Anche su questa regione 
Imprevisto e sensibile aumeii 
tr» della temperatura che sta 
causando il veloce scioglimeli 
to della neve caduta nei gior
ni scorsi sulle colline, con
tribuendo ad aumentare il li
vello dei fiumi e il pencolo 
di inondazioni. 

Sul tratto appenninico del
l'autostrada del Sole fitta nel -
bui che pero non ha causato 
gravi intralci anche per !'e 
.sigua affluenza di automobi
listi Resta interratili l'Aure-
ìia. principale arteria strada
le della Liguria, per le frane 
provocate dall'acqua a Boi* 
ghetto Vaia, in provincia di 
Jjt. Spezia e a Capo Mele, tra 
Alassio e Imperia. 

Nella stessa legione, pei 
un'eccezionale gelata, che ha 
fatto cadere molti al'ien sul
la carreggiata, e sempre chiu
do li passo del Tutcliino. che 
collega Genova con Ovada e 
:1 basso Piemonte 

Si e invece normalizzata la 
situazione nell'entroterra. >e 
pollo ieri da un'abbondantissi
ma nevicata. Cessate infatti 
ie precipitazioni, gli spartine
ve hanno reso le .sì rade nuo
vamente percorribili. 

Estrema prudenza viene 
1 accomandata agli automobi
listi che. specie sui tratti au
tostradali appenninici, posso 
no trovare improvvisi banchi 
di nebbia e il fondo stradale 
viscido per le acque defluen
ti dalle alture. 

d i a situazione, dunque, di 
« disordine » e di dissesto me
teorologico. Secondo gli e-
sperti questa serie ili abbon
danti precipitazioni favorireb
bero ì"incunearsi sulla nostra 
penisola di correnti fredde di 
provenienza atlantica dirette 
verso r. Nord' un circolo 
« chiuso » che provocherà an
cora alternarsi di piogge, ne 
ve. repentini aumenti di tem 
peratura e successivo intendo 
freddo. 
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P A R M A — I l c o r p o d i V a n d a B u t t i n i c o t i c o m e * « t a t o t r o v a l o n e l c a m i n o . 

Suicidio o delitto a Tizzano presso Parma 

La scomparsa era in casa: 
morta e chiusa nel camino 
Nascosta da una paratia di ferro - Il cadavere non presenta esternamen
te lesioni o ferite - Avvelenamento? - Una delicata situazione familiare 

Al largo del mare di Trapani 

Tecnico dell'Agip 
muore sul lavoro 

Lo sventurato si trovava su una piat taforma pur le 
ricerche petrol i fere sot tomarine - Un suo compagno 

ha rischiato la stessa fine 

PALERMO. lì gennaio 
Un tecnico delia SAIPEM, 

una società consociata riel-
l'AGIP igruppo ENI» con se
de a Snacti'-a. che si occupa 
di trivellazioni manne, e mor
to e ni. ,-uo compagno di la
voro ha rischiato di fare la 
stessa fine, s,i uni pi.ntafo: 
ma per la r ic rea del petro
lio al largo del mare (il Tra-
pan.. 

La sciagura e accaduta du
rante un'ispezione che ì due. 
Domenico Pace, di 44 anni. 
e Mano Ribel lo , di 4.'ì arni . 
stavano effettuando alie strut-
ture ir.rtaìlicne «iella piatta
forma. elle si trova a 'IH mi
glia manne a; Ungo di Maz 
z-jira. nel tratto ri: mare tra 
Marcala e l'isola di Panici-
lena, nei (".male cii Sicilia 

Pace e stato i, primo art 
* essere travolto da una viole.n 

ta ondata. Al ritirarsi del
l'acqua ora spanti». Russell» 
si e gettato in mare per soc
correre il MIO compagno, ma 
dono qualche minuto di ri
cerche non e stato pai ::i 
grado di tornare alla base. 
s p o s a t o dalla forza del ma
re. Sono -.tati gli oncia! del
la SAIPEM a r ipa ra r lo a loio 
volta Poi reiiroM.no che .-»i-
ve li piaitatorma l'ha tra
sportati» a Trapani, dove i 
incaici dell'ospedale civile gli 
hanno l ina io le rontus.oin e 
le ferite per foi'ima Miner-
ticir.Ii che s'?ra prudono ni 
tutto il corpo ne! tentativo 
cii risalire all'asciutto. Se la 
caverà entro vnte giorn'^Con 
ogni probabilità. Domenico 
Pace ha sbattuto :1 capo con 
tr.t ia base di metallo delia 
piattaforma cadendo in mare. 
eri e stato quindi trascinato 
via dai cavalloni. 

Trattenendola mentre si gettava dal terzo piano 

Agente salva giovane reclusa 
che tenta il suicidio a Marassi 

La detenuta è caduta egualmente nel pianerottolo sottostante, procurandosi 
ferite e contusioni non gravi • All'origine del gesto un trasferimento punitivo 

GENOVA. •_' gemino 
Una piovane detenuta dei 

carcere genovese di Marassi 
ha tentato oggi di togliersi !.« 
vita lanciandosi a capofitto da'. 
te—o piano E" Mata trattenu
ta per > VPSti da UVA Guar
dia carceraria che ha devia 
to la traiettoria della caduta 
in modo chv la giovane e fi
nita al secondo piano so'to-
Mante e ha riportato ferite e 
contusioni non gravi. IJA 210-
var.p. Sandra Cucii, ila Cr-gha 
ri. di 29 anni, a ouanio è 
trapelato sarebbe stata tra
sferita punitivamente al car
cere di Genova. Essa avrebbe 
manifestato più volte uno sta
to di acuta esasperazione. 

>nzia 
specializzata 
per viaggi i n URSS 

S; sa . .:••» questa m a r n a la 
\-.gii.:n.\i all'interno ile! »ar-
cere r.er.o\e>e T.% stata ito 
levoìpier.'r r.ttTor.M'.i ni --,-
euito a voci.' - u n t e alla Pio 
cura della Repubblica. di -ma 
nuova pioiv.bi'.e p roteai.1 d* 
rieicmn < '::*• domandano li? 
sospensione dei tra-ierimenti 
pun. tu: e -ma più larga con-
cpssior.e d; licenze. 

Nel •."•omerigga» la Cuci. 
passando per ii corridoio dei 
transito ai terzo piano dei 
carcere. impro\ v i l m e n t e si 
metteva a unare e si lanciava 
a capofitto scavalcando la ba
laustra. I.ògente di custodia 
che la accompagnava riusciva 
ad afferrarla per le vesti che 
si strappavano. La giovane. 
come dicevamo, finiva nel se-
condo piano sottostante. con 
una caduta di pochi metri. 
All'ospedale di San Martino, 
dove la Cucu e stata traspor
tata in stato di agitazione psi-
comot runa acuta. 1 medici le 
haruv riscontrato esumazio
ni e contusioni al viso e alla 
testa non gravi. IA giovane 
pcraltro continua a urlare che 
si toglierà 1? vita se non -.erra 
trasferita m un canvre più 
vicino alia sua famiglia. 

Scoperta a Cefalù 
una necropoli 

ellenistica 
CEFALI" _' ceni.a io 

l'r.a necropoli cl.er.isi-.ca. 
del terzo secolo avanti Cris*o. 
e stata «coperta casualmente 
durame : lavori di scavo per 
ia realizzazione ri: 'in «-dilico 
nella nuova zona di i'>p,i;>:o-
ne urbanistica rì Ceialu 

Dopo i'aftiorainento dei pri
mi reperti :. prosieguo degli 
scavi e s'a:o diretto dal prof. 
Amedeo Tallio, per incarico 
della Sovrintenrìenza alle an
tichità. ed ha .-unsentito il re
cuperi» degli arredi d: 22 toni 
be. costituiti ria lucerne, piat
ti ir» terracotta, statuette fem
minili di ottima fattura. 

Ì£ tombe Mino disposte su 
due strati, ari una profonriita 
di tre metri rispetto al piano 
stradale. li matenale recupe
rato p stato prpso m conse
gna da; carabinieri che ne cu 
reranno il trasferimento al 
museo Nazionale di Palermo. 

PARMA. 2 gennaio 
II cadavere di una donna è 

stato trovato -nel eamino di 
una delle stanze nelle quali 
abitava, abitualmente chiuso 
da una paratia di ferro. Sulle 
cause della morte della don
na. Vanda Buttini. di óó" anni. 
moglie del veterinario comu
nale. Pino duell i , di Tizzano 
Val Parma • Parma) sono in 
corso indagini. 

Ut donna eia scomparsa da 
casa e 1 carabinieri, su de
nuncia dei familiari, hanno 
cominciato ricerche in tutta 
la zona, nei laghetti chi', sor
gono attorno alla località e 
nei boschi vicini. Ieri mentre 
nella casa del veterinario si 
erano raccolti molti parenti. 
giunti anche ria città vicine. 
un fratello della Buttini e sa
lito ai piano superiore della 
abitazione ed ha spalancato 
l'apertura del camino, trovan
do la sorella esanime. 

Sul posto si sono poi reca
ti i carab ;nieri del nucleo m-
ves'igativo di Parma, f. sii»n-
«ilio procuratore della repub
blica con il medico e il pe
rito legale. I; magistrato ha 
interrogato per oltre tre ore 
il f;::lio della Bufili:. Fabio. 
ri: '_'•"> anni, il quale studi.", a 
Parma AI termine riell'inter-
rogaiono li giovane e stato 
rilasciato 

li pruno esame autoptu-o 
pare avvalorare l'ipotesi che 
la morte riella donna sia do
vuta a i-ause naturali o a sui-
criio. Il prof Vaili, che ha 
eseguito stamane l'autopsia 
alla nrpsenza del .sostituto 
procuratore della repubblica 
don Laguardia. si è riserva
to di emettere un referto de
finitivo nei prossimi giorni, 
dopo ul 'enor: esani:. 

« Stiamo cercando di sco
prire — ha detto uno degli 
mve.st'ga'on - - se .a donna s: 
s:a avvelenata e quindi na
scosta MI'TO la cappa, celan
d o ; poi a..a vi-ta ri*3! con-
giiinr; s>-e:ny;.(j,-._ , 0 ! . un'ope
razione voi. molti» difficolto
sa. l'"n"c..ii.Tnra ine chturie 
il c.iir.'.r.ii I_i posizione riel 
corpo ilare ..walorarr. con 
t'V'e .r" iMTcle or C,Ì>O. que
sta :p.»te-: I. s ;• -.d;o Dareb
be livore le .-a .-e v.t-l.a de-
l.-a*a v i.tziov.t- tini.,:are rie: 
Cipeili. : «j.i.il: a'.r'.auo q.i.ii-
<-iit* proDlrin.i cu:: il tisiliu Fa-
b.<> •r.r ti.. Ts-iii-:.. viveva a 
Parma ::. un aop tiramento ac-
qu;stit-oi:.: .\u ).i»-.cr.iT.'f ria! 
nari:-1 e <-ne .tv «-va ri.i'ftco'ta 
rii car.i"iT<- ts oiinTiltco ». 

Tutte le "./lo'r-s.. com-.mq'ie. 
sono va.ine jn,-"r.J »e. rioeto-
no si: ii.-ves'iua'or.. T quella 
riell'om:. iri:o .i.j'e rt-jiiere me
no rie.le altre » e sorolineano 
v-he ••» :'. < aoavere non presen 
*a esteniaiv.tnte ne le<.on:. r.e 
ferite * Ma e plausibile i-he 
la donna, dopo a\er ingemo 
sostanze venrf.che. <; ^:a na
scosta sorto .a cappa del ca-
ll..:.o' i H ' ;>.is»!b:;e — r'.-
sponritii.o — ani "ne perche 
1.1..: b>ognit nui d::n-n*i.'are 
:. particolare nioir.nro psico
logici» >• Infine non >: esr'.nde 
r.emmeno. in q-ie^to rompica
po. la poss;b:*.i:a che la pove
retta sia morta per cause na-
fira'.i e ihe qualcuno "abbia. 
per motiv. da accerrare. na
scosta ne". IU020 in cui e stata 
scoperta venf.quattr'ore dopo 
la sua scomparsa « Ma — 
tengono a precisare gli inve-
sugaion — non bisogna sot
tovalutare il fatto che le ve
sti «gonna e maglietta» erano 
composte, il che farebbe e-
«cludere una "sistemazione" 
del corpo dopo il decesso o 
durante l'agormi. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 2 gennaio 

La et \endetta baroni tema» 
ha colpito stavolta unu ia-
gazzina di appena tredici an
ni. Maria Te lesa Monili, fi
glia di un allevatoli- di be-
s'mmf di Unine. un paese a 
qumriu 1 •htliimetri da Nuo
ra Il (. giu-ùizii-i .-> » eia ap
postalo nelle vii- nanze della 
casa dei Menni, la notte scen
sa Aveva eudentemenie 11 
ce\uio inciliico 01 abbattere 
a 1 olpi di fucile il padie della 
ragazza. 

Faceva già buio quando Pie
tro Monili, 49 anni, stava r en
trando nella sua abitazione 111 
compagnia di un cugino. Do-
\ evano bere un bicchiere di 
vino e gustare qualche dolce, 
per festeggiale l'anno nuovo. 
I due si tiovavano sulla so 
glia quando uno sconosciuto 
e balzato da un to.s.-aio. a 
quindici metri di riistanza, co 
mincianrio a sparare Pietro 
Monn' e il cugino si sono 
buttati a terra, schivando ben 
cinque colpi. Le pallottole rii 
un fucile a ripetizione sibi 
lavano siili? loro teste Piu-
troppo proprio in quel mo
mento sulla soglia si affac
ciava la figlia dell'allevatore. 
Maria Teresa. Era sopraggiun
ta di corsa dall'interno della 
casa, per vedere cosa stesse 
siiLceri3nrio. Una pallottola 
l'ha raggiunta in pieno petto, 
uccidendola all'istante. 

« Una morte tremenda e as
surda. E' chiaro che l'assas
sino voleva dare un avverti
mento all'allevatore, ma ha 
finito p?r uccidere una ra
gazzina innocente ». cosi hun 
no commentato :1 maggiore 
Scarano e il capitano Peti-il
io. del gruppo dei caiabinipri 
ci: Nuoro, che stanno condu-
cendo le indagini 

Maria Teiesa Monili era la 
penultima dèi sette figli del 
possidente orunese. Gli abi
tanti del paese, soprattutto le 
donne, si chiedono sgomenti: 
perche l'hanno uccisa e per 
qua'., ragioni doveva carici e 
proprio lei? E" dilficile for
nire delle risposte piecise. 
Molti sanno, ma non vogliono 
parlare. Il « codice barban-
cino » impone romena . 

Gii investigatori pensano 
tuttavia che si tratti ci-, una 
vendetta Forse l'uomo che si 
trovava nascosto nel fossato 
doveva tirare contro un ber
saglio preciso: l'allevatore. 
Per errore è stata uccisa la 
figl.ii dal nemico. 

Non sarà facile ora trovare 
l'esecutore matenale del de
litto. uè il suo mandante. I 
carabinieri hanno fermato cin
que o sei giovani e stanno 
controllando 1 loro sposta
menti nella serata di ieri. 

La criminalità e in costante 
aumento nell'isola. E' vero 
che il banditismo tradizionale 
fatto di sequestri rii persona 
attraversa un p?nodo di re
lativa stasi, ma e anche vero 
che la casistica de: delitti au
menta d'intensità e di varietà. 
Nel "fi si sono coniati com
plessivamente 31 omicidi, qua
si tutti nelle zon? interne 
agro-pastorali. 

Giuseppe Podda 

Un ciabattino dei rione Noce a Palermo 

Tenta di uccidere 
il figlio di 3 anni 

Il piccolo è in gravissime condizioni • L'uomo, che 
è stato arrestato, ha cercato di suicidarsi in cella 

PALERMO. 2 gennaio 
Un ciabaii'no palermitano 

ha tentato ripetutamente di 
uccidere :1 figlioletto di .i an
ni. iidiiceudolo 1:1 fin di vita. 
Arrestati) e ìinchiuso allT'c-
ciardone ha cercato rii suici
darsi. E' accaduto nel popò 
lare none Noce, protagonista 
Giuseppe Chiarelli. IH anni. 
•ir. uomo che non gode buona 
fama per treqveiiti « stranez 
ze »: qualche giorno ta senza 
alcun motivo apparente aveva 
dato fuoco ailè tre porte di 
ingresso dello stabile dove a-
bita. distruggendolo quasi 
completamente. 

Tutto si e svolto m pochi 
minuti: « Mimo, il bambino. 
piangeva. Era seduto per ter 
ra e giocava con 1 soldatini ». 
racconta la madre. Annunz.i'.-
ta Cosentino, ancora sconvol
ta. « A un tratto mio marito 
si e alzato, e. senza dire una 
parola, ha preso il bimbo per 

Un gruppo 
di provocatori 

rivendica 
l'attentato contro 

Scoppia una 
conduttura 

dell'acquedotto 
a Genova: traffico 

i carabinieri a Monza ; bloccato in centro 
MILANO. •> gennaio 

L'attentato contro la i-user-' 
ina dei carabinieri di Monza. 
compiuto la notte rii Capo
danno. e stato rivendicato da 
una sedicente « Unità comuni
sta combattente cinque giu
gno» con un volantino fatto 
pervenire al quotidiano mila
nese Il Giorno. 

Nel volantino è detto fra 
l'altro che <; l'attacco ha col
pito la caserma dei carabi-
nien. strumento dello -Stato 
delle multinazionali >\ « Come 
attività di fine anno — pro
segue il messaggio — abbia
mo fatto questo attacco ri 
cordando la tragica fine cu 
due nostri compagni uccisi ;>. 
Non vengono precisati 1 no 
mi. ma 1 carabinieri, ai qua
li e stato consegnato il vo
lantino. ritengono possa trat
tarsi di Martino Zicchiieila e 
del brigatista rosso ucciso a 
Sesto San Giovanni, Walter 
Alas-.a. 

GENOVA. 2 gennaio 
Una \oragiiie i-ausata dal

lo scoppio di una conduttura 
dell'acquedotto, ha bloccati* il 
traffico da ieri notte m un 
punto nevralgico del centra 
di Genova. Lo scoppio delia 
conduttura ha spaccalo l'a
sfalto. aprendo un cratere del 
diametro di oltre due metri 
nel centra della strada nel 
punto di iliciocio tra l'imboc 
co di corso Europa e viale 
Benedetto XV 

Il getto dell'acqua e fortis 
Simo e sul posto, assieme agli 
addetti dell'acquedotto sono 
accorsi subito 1 vigili urbani 
e 1 vigili del fuoco. Il traili 
co e stiro bloccato e deviati» 
in tempo utile, urima che la 
voragine. a!iari:.iiirio--i. causas
se qualche sciagura Solo ai-
cune auti* sono s'ate spinte 
fuori strada dall'improvviso 
erompere de! getto d'acqua 
nel centra della strada. Quai 
che ammaccatili a ai veicoli 
ma n o s u n danno ai loiiou-
centi. 

MISTERIOSA FINE DI UNA DONNA A ROMA 

Trovata senza vita nel letto: 
una disgrazia o un assassinio? 

Il medico ha riscontrato ecchimosi in numerose parti del cor
po - L'uomo che viveva con lei si è reso irreperibile dopo aver 
informato il suo avvocato ed essersi proclamato innocente 

In tre rapinano 

gioielli e pellicce 

a Roma, in casa 

di Marina Cicogna 
ROMA. 2 gennaio 

Tre uomini armari e ma
scherati hanno compiuti» una 
rapina questa sera a Roma 
jn casa rieila produttrice c;-
nemaiogranca Mann.* Cii<>-
sna. impossessando*! di pel 
'.-.ree e •gioielli per un valore 
ancora ìmprecisatw. ma sen
z'altro i onsiderevole 

I tre individui soi.o ryev.e 
frati nello -Mh:> d. via Ca 
valier ri'Arpit.o. a', q-iarr.ere 
Panoii. verso '.e 2i».l.i. Hanno 
suonato aila porta e il can*e-
riere. Giuseppe Marini, cre
dendo proò.ò».l:r.i-!i*e .'he si 
t r a t t a s s e di Mar.r.a Ci, ogr.a. 

(he rr.-t f'.i'-r.. h j aperto 1.* 
porta. L'uomo e s-^-,, sopraf
fatto. inMìo e '.limava gì iato. 
I banditi hanno rovistato tut
to '. appartamento impadro
nendosi di alcuni soprabiti :r. 
pelle, di pellicce e de: gioiel
li trovati nella stanza da iet
to della Cicogna. 

All'inirresso dei palazzo han
no trovato f. portiere. Fabio 
Pe'ito. che ha tentato di bloc
carli L'uomo è sta fo però 
gettato a terra p uno dei ban
diti. fuscendo c«s ha sparato 
conno due eo'.pl d: pistoia. 
andati fonuntUmentc a ruoto. 

ROMA. 2 gennaio 
Una giovane di Jl anni e 

stato trovata morta stanotte 
a Roma np! letto deli'aman'e. 
1 or. il corpo coperto di '.ivi 
ni L'uomo, già noto alla po
lizia per aver commessi di
versi reati. »•; e allontanato 
da casa eri e. per il momen
to, irreperibile 

Ijp cause del decp>*o d: 
Maria Feln-.a Mai. era que
sto r. nome della 2iova::e. 

I non sullo ani ora < hiare no 
ireobe Tr::T*ar-i di un onnci-

1 dio come 01 .ir. improvviso 
I nialoie torse .111 .-oLasso. . .-.e 
! avrebbe stror.i'.i'o la rio:.!.a 
J ri ii.iiiie la :.o"'r S.ilran'o la 

autopsi.-.. » i;p verrà e»egui'a 
• dorra'tir..« rial inerii' 0 legale. 
! p r i a far pieii.t l":.-e >"!! e:>i-
• sodio e indirizzare le inria-
| gin. riella polizia 
: Di Maria Fehcia Mai. per 
; i". momento non s-. sa qua 
, si milla. rr.inr.e celi di 'amo 
' n: tanto «; incontrava cor. 
J Alessaciro De Pa>-i ali. "ir. 2:0 
I vane prerri iria-ato a cu: si 
j era -inita r.^gli ultimi tempi. 
i drpo la separazione rial ma
il n"o avvenu'a orc<t un anno 
• fa I.'a.'ra notte la di»n:.rt si 
; tro'.av.t p r o p i t o a « .tsa s ; r t 1 

d .e era'.o n.fatti rr-i'.- : rial 
, pranzi» ri: nozze di i.n . onv.i-
ì ne amico. I>urt-nzo Giovanr.e-
> si. gestore di un « eim.tero » 
t di automobili. Verso mezza-
I ruvte erano ripntra'.i nell'ap

partamento di via Fr-.opia fi 
djve Alessandro De Pascali 
abitava msipme alla madre. 
e si erano messi a ietto. Fin 
da quei momemo Maria Fe
ccia Mai avrebbe rietto al suo 
uomo di non sentirsi bene. 
Avvertiva una forte nausea, 

1 ma' di testa eri uno strano 
: senso d: spossatezza, ma at-
1 tribuendo la. causa dal auo 

l * 

malor° alla stornala passata 
fuori casa eri ai prauz» un 
po' troppo abbondante *•: e.a 
mes^a a dormire senza pren 
aere nulla. 

Ver-o le B ri: m.ifr ia A 
>s-,;r.riro De Pas. al: r.A ce -
caio ".ly.r.ln.piìte ai svegliar
la. L'ha c.nam.ita più volle. 
'."ha »i'n«a .e ~'A baiiiia'o il 
viso 1 .in nell ai q ..» poi >n.i 
ven'a'o ÌM ci iama'o la in.i-
CÌTt- Pt r u'»• o:e la iior.:>a 
eri :1 t.ilio hjnr. » •••:•.*"<• :•. 
vai.o ri: mettersi ::; . . . i j 'afo 
t o:: :. metile»» ri: fieri -.A ::.i 
la e o;::.-a tes-.v.; non .• r a 
ai.i.C! Mie '.'. -: s ij.o oe< . 
si a v...a::.rt'f ... C"!.K«> R»^ 
5n I. -ai.ira::., d: t . i t .o ap 
pei.a arriva'»* .".a s ::>:•() .-un-
ferma* 11 i.i n.orte rie'..a ».o'.:-. 
Vi". :v.n n lai. .IS.I lo .-.a uisi». 
spe*';to I^i <a isa rie! (if- ps-<, 
r.or: appariva naturale il < or 
pò riella giovane era costel
lato ria rrimrriise e. < .limo 

alle cambe. a un bracco 
eri al ver.tre. e «.il 1 •.<•,•.-•» 
erano vienili aà-inp marelr.o-
ì.ne che facevano pensare a 
sangiiP orma: coasu'.a'o I. 
meri:, o ha perciò riPi'iso di 
far ir.Terver.:re s i b r o la pò 

Ì I Z Ì A 

Aila df < is-or.e riel sar..;ario 
è immediatamente seguita la 
fuga dei piòvane. Alessandro 
De Pascali infatti, si e ailon-
anato da ca*a eri r.A avver
tito -.1 s i o legale. L'avvocato. 
Giovanni Cipollati!, che aveva 
già difeso il pre^mriica'o in 
un processo per f.irto, 5: P 
subito recato in viale Etio
pia ed ha dichiarato agli a-
Rpnti che 1". suo clieure *i 
prespnrprà spontaneamente in 
questura, soltanto dopo che 
saranno accertare > cause 
della morte delia giovane. 

NUORO - L'agguato era stato teso per eliminare il padre della ragazza 

Uccisa a fucilate tredicenne 
figlia di un allevatore sardo 

Si parla di «vendetta barbaricina» • Indagini diff ici l i • Lo sparatore confida nell'omertà • Prime battute 
a vuoto • Criminalità in aumento in tutta la Sardegna • Una società chiusa e senza nessuno sviluppo i 

la samba ed ha fatto pei 
proiettarlo fuor- rial balconp 
Mi so".o aggrappata alle sue 
braccia gì mando. Lui si e di 
vincolato e si e rii rei to verso 
il bagno » 

Attirati dal gran trambusto. 
sono sopraggiunti m aiuti* 1 
vicini, appena in temno ner 
salvare il piccolo, strappando 
lo dahe mani riel padre, che 
intanto gii sbatteva con forza 
la testa contro l'orlo della va 
sca A questo punto il Cina 
relh e fuigito. Il bambino 
sanguinarne e privo di cono 
scenza. e Mali- trasportato, a 
bordo di un'auto. iiUosnedale 
civico dove i medici del re 
pano neurochirurgico ne limi 
no disposto il ricoveio. riser
vandosi la prognosi 

Pili tardi l'uomo e staio ar
restato dalla polizia m p.az 
za Noce, poco distante la Mia 
abna/ione Nou ha opposto 
alcuna resistenza 

radio 
oggi vedremo 

Topkapi — il film che ve
dremo stasera, alle -0.40. 
sulla Rete uno - - fu dirptio 
dal regista Jules Dassin nel 
•19l>4 Interpretato dalla bra
vissima Melina Mercouri. da 
Pe'er l'stinov e rii Maximi-
lian Schei!, l'opkapi 1 accon
ta un'avventurosa v.centla. 
ambientata, in patte ari I 
stanbul quella riel furto di 
un preziosissimo gioiello dal 
museo della capitale turca 
Il film, che pure e dotato 
di una grande suspense, non 
rinuncia ad una forte carva 
umoristica, tipici ile! CHIP 
ma di Dassin. autore rie' non 
dimenticato Ri'in 

Al.e 'J2.40. 111 coda al t:Im. 
avremo 1" « incontro con 1 
contemporanei » condotto da 
Maurizio Costanzo 111 presa 
diretta daìi'ormai famoso 
Studio 11 rii Rotila Gli o 
spili rii Koala Uno .saianno, 
tranne imprevisti all'ultimo 
minuto, un investigatore tei. 
ngente riella sala operativa 
rieila questura lomiina». un 
astrologo 1 Fran-esco Wa'ri 
ner» e l'attore Francesco 
Mule che giungerà in studio. 
asMcurai.o ie note d'agen 
/\Ì pò»;andò al guinzagli* 
una maina cine un merlo 
mirano abi.is-c.mo a ripetere 
le parole 1 he ascolta. Pian 
piano, come si vede, gli o 
spiti rii Hontii 'oro sono pas
sim ria tre a quattro si co 
ni'iicio qualche settimana fa 
ii»n un animale finto, cu: 
dava la voce un bravissimo 
ventriloquo sudaineiicano. 
poi Mona Ortei. la semina 
na scorso, si e nottata c'ue 
110 unn scimmia, e stasera 
ia maina. 

L'uncucpsima puntata dei 
Tre mo\cla:tt:eri dura il via 
ai programmi >eiah della 
Rete due. Subi'o dono, alle 
_'0..V>. \ a iti onda unr. sce
neggiato diretto ria Anton 
Giulio Majano: La trcift'i 
nera trivio ria Robeit Lou.s 
Stevenson I! teleioman/o. 
presentato pei ia prima voi 
ta nel 'ti!!, fu leplicato -o'o 
riue anni più tardi, nel 'Tu 
K ora. giusto per rempi ie 
uno spazio altrimenti rìitii 
cilmen'e colmabile, viene 
nuovamente leplnato Qua 
1. elio siano le arconienia 
zoili (he s; possono aririui-
te i e r mo'ivare ina simiir 
polìtica delia RAI TV t Ita
lo Miis.-ati sottol:::Pa. nella 
sui' oipsentazione sul Un 
(i;ocorr>etc 1 n a r r i : — rio 
p.i l'uvviiimen'.r» rie'la r'toi 
ma— del ii ' .anco ideai ivo e 
niodutf.vo rlell'en'e clip >: 
nova nelle condizioni di t!c>n 
potei ìar .'roi'.'p corretta 
meni e ai pi opti impeiir e 
che sarebbe costretto a tali 
scelte -n 1 onsear.'Miza di ra 
gioni ri' caratteie economi 
co», non si ouo non 1 estri 
re sconcertati ri*, fronte a'ia 
ennesima riproposta dello 
stesso sceneggiati*, e per rii 
piu rii Anion Giulio Maja 
no. esponente esemplare ili 
ouella televisione « pie-ri 
fot ma'i che dovrebbe e>sp 
re 1 ad.calmeli: e mutata 
Certo non e questa la stra
da 

Ciò. ri'alira parte, nou fa 
che riconfermare lo t. svi
luppo ineguale 1 fra le riue 
leti: pur comprendendo pei 
fattamente le gravi difficol 
tà in cui si dibattono i rii-
rigeni: delia Rete due. non 
\"e dubbio rv^ una polvi.'a 
rii questo tipo < 01,rumerà a 
risolver-- ni un incoiite-ia 
bile vantaggio riella Retp 1. 

che tradizionalmente, soprat
tutto al lunedì, catalizza 
monopolisticamente l'atten
zione dei telespettatori. Al 
punto che la stessa TV sviz
zera. per esempio, program
ma regolarmente il lunedi 
sera trasmissioni di si-arso 
rilievo spettacolare (pro
grammi scientifici, concer 
li», sapendo di non poter 
contare sul pubblico Italia 
no che e il vero destinata 
no ie comunque a larghiss;. 
ma maggioranza» delie sue 
emissioni. 

Una politica di questo ti 
pò — quali che siano le ra 
giom - - danneggia grave
mente. oltre tutto le tra 
smissiom di speonna senv.a 
della Rete cine anche tra 
smissioni d: notevole valor» 
culturale quali quelle della 
serie Uomini e .-..•.•enee, che 
va in onda alle •Jr'.O.v vale 
a dire mentre e nel pieni* 
del suo svolgimento il film 
presentato sulla Rete miti 
Poiché una delle ragioni 
d ie inducono al'.? repliche r 
quella di riempire gli spazi 
vuoti con po.-.i spesa, r.or 
sarebbe più opportuno e piu 
giunto che. nel futuro, t prò 
grammi meri *i riei tipo di 
l'omini e M..T;;:C fossero 
presentati 111 puma serata. 
posticipando qu.ndi le rpph-
che. se pi onno -ono indi 
spensabili'.' Almeno si offri
rebbe ai tele-Dettatori Top 
portumta inoii tanto futi 
zia come potrebbe sembra 
ie1 di scegliere, nonostaive 
le inveterate ab.tudini. ira 
due possibilità. 

controeanale 
LO SP1KITO DI DON GIO
VANNI Risulta sempir 
difficile, dopo una >ola pun
tata. valutare un program 
ma televisivo a piuitate. s.> 
p i a m m o quando, come nel 
caso del Do-; tìtoianni in Si
cilia che abbiamo visto ìen 
sera -ulla Rete uno. la pii 
ma puntala e dedicata in 
gran parte ari un ioduri e la 
atmosfera e i personaggi. 
Tur.avia. sulla ba-e delie pri
me 1mpre.ssio.11. a noi pare 
< •'".•-» lo scpnpj^iato curali-» 
rinllo -crittorp e amico di 
Brulicati. Giuseppe Cas-iei.. 
mentre rie-cp a le-t inuiri 
lì « 1 lima i' delia Calatila .le-
scntta dal na:ratote sail.a 
no 1 il calle, ia faimacia. : 
personaggi rii i-ontonio». n: 
rìtilge un po' t toppo al ma e 
chieti'.stico -- anche pei* .a 
interpolazione non sempre 
inisiiiata ri- Domenico Mo 
riugno -- quuirio aftroma 
li. dimensione « intenta -
1 nei riue sfiisi. mierioip di 
Cì-ovanni Pei.olla e •• rìome 
stica ' . de'l'iMte: no riella >H,I 
casa» Per line un solo ». 
sciupio e 'olleiab-le quella 
scena :n cui u- tre soielie 
nubili riei pioiagoir.stii si al 
tacciano. l'ima uopo l'aiti a. 
ai pas-ag^io tic! frate.lo e 
poi. u'.l'iiiiisono. si ritirano. 
i-oine ni una rìellp tante 
commeriie all ' ialiana ri: in 
fausta niemotia citiPinato 
giafii'a? Di c-ue-te radute o: 
gusto, la regia m Guglielmo 
Morandi ne 1 olleziona più 
d'una, come quando rende 
« viva >> la bambola parigina. 
La carnalità ri: quell'oggetto 
sp-suaìp avrebbe dovuto es
sere il iisuitato ili un prò 
cesso mentale indotto nello 
spettatore noi. ri: un co-i 
modesto stratagemma spet 
tacolare 
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